
j $ o Del Lunedi, giorno xx. dì Qttavéfìma s
e diceun dìa Madonna.Deh perche nóèftatoin Samariaqfti dì il A 
Signore che il profeta l’harebbeguarito.Rcferifcecortei le paroleà 
Naamà. Vaflene egli daBcnadab.Sire,cofi ecoliha detto quella gio 
uane d’I Tracie. Prefto(dice il I<è) mota a cauallo,e porta qfte lettere a 
IoràRè d lfraele.Ti madoqfto mio feruo Naamà leprofo accio- 
chc tulo guarifca,e mekrimàdi Fano. Vedi,che fupbo mododi feri* 
uerc,echebiafteramagiadeèquefta.Ti mando un leprofo,che tu il 
guarifea A Dio fi còuiene,e nò a huomo curar la lepra.Diede infi
nito dolore qlla lettera a loram.Ma il federato, chefcguitaua i co- 
flumi paterni,non fidolfedellabialtémadi Dio, che gli toglieuala 
gloria e ladaua a un’huomo terreno. Felice lui fe di Tanto zelo acce 
fo,fi fuflcpciò fdegnato córra di Benadab,fidolfcfolo,chenÒ potea S 
guarirlo,epciòfi Braccio le certi didoglia.QuertoRècercaoccafio 
ne còtta di me. Sa bé, che io nò portò guarire leprofi, che io nò fon 
Dio:ma mi dimada cofeipoffibili p mouermi guerra,come contra 
nemico fuo.Vdìqfta cofa Helifeo;e pieno di fpirito di Dio màdò a 
dire al Re,che bifogna ftraciarti le verti,nè difpcrarti.’màda a me ql 
leprofo,econofccràBenadab,chein Ifraeleu’è il Profetajcioèjpfe- 
ta tale,nò come gli altri,predice folo le cofe future.-ma fà anco mi
racoli. Andò dunque Naaman ad Helifeo.con carri,caualli: perche 
era uenuto molto honoratamenre di Siria , & hauea portato feco 
bellilfimecofeda donare al Profeta, & al Re. A pena è giunto alla 
porta, che Helifeogli manda un nuncio,e forfè fùGiezi-, che da 
fua parte gli dica. Vade , lauaye fepties in lordane, & recipiet faniutem ca
ro tua, & mundaberis .Non ui ua egli, per inoltrare quefto maggior 
miracolo, che etiandio abfente fenzauederlo ,lo porta guarire, 
và,lauati nel Giordano fette uolte, & farai fanato della tua lepra, 
Quella è l’hiftoria dell’Epiftola.Non era quella uirtù nel fiume;Dot 
to, come fono le uirtù nei bagni di Lucca, di Viterbo, d’Abano 
nò, che le ben il Giordano era fiume facrato, ouefi fecero tante co
fe mirabili.fi diuifero l’acqua in due parti, eftettero ferme , come 
due monti. Giacob lo partòficuro a guazzo con unbaftonccllo : I 
Giudei con l’arcauipaflaronoper mezo lènzabagnarfi i.piedirvip 
nato il ferro,onde poi in quell’acqua batteggiaua Gio. Batti Ila,e nò 
altroue. Nòdi meno non hauea virtù da fe di mondar la lepra ; coli 
haurebbe potuto far guarire Helifeo Naaman,col bagnarli nei fiu
mi di Damafcojcome nel Giordano.Ma nò fenza mifterio lo màdò 
alGiordano,chefùpoijarificato colbattefimo diXpo.ecò l’appari
re della colóba fopra’l fuo capo,e cò la voce paterna.L/ic eft filius meus 
dileffusfi quo mihi bene coplacui. Ma no itédédo il fecreto Naamà, come 
ode, che ha d’àdar a lauarfi fette uolte nel Giordano,fi fcàdalcggia, 
epdcla fededicédo.SÒ coli buoni,c di maggior uirtù i bagni de fiu
mi di Damalco,come qfti del Giordano,che bifogna lauarmi g? an 
darò a lauarmi ne i nri fiumi cò minor dilagio vicino a cala.Co ma 
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